
08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 

12 - Giovedì della settimana dopo Pentecoste - [II] - Ascoltate oggi la voce del Signore 
2 Re 23, 1 - 3; Sal 77; Lc 19, 41 - 48 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [II] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.30  INCONTRO IMPORTANTISSIMO CON CONSIGLIO PASTORALE, CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI E CDA ASDO 
20.30  PRESSO IL CENTRO PARROCCHIALE A BRIOSCO 

13 - Venerdì - Sant’Antonio di Padova, Sacerdote e Dottore della Chiesa - [II] - Non privarmi, Signore, del Tuo santo Spirito 

Ez 11, 14. 17 - 20; Sal 50; Mt 10, 18 - 22 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

14 - Sabato della settimana dopo Pentecoste - Beato Mario Ciceri, Sacerdote - [II] - Il regno del Signore è stabile per sempre 
Nm 28, 26 - 31;  Sal 92 (93); 2 Cor 8, 1 - 7; Lc 21, 1 - 4 

PRIMO TURNO DI VACANZA ESTIVA PRESSO IL RIFUGIO «CAINALLO» AD ESINO LARIO 

08.00  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA RISPOLI RICCARDO E GIAIMO CHIARA A CAPRIANO 
18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
21.00  Serata insieme tra arte e fede «ARTEMISIA GENTILESCHI» proposta dall’Azione Cattolica del Decanato di Carate Brianza 
21.00  presso l’Oratorio di Capriano 

15 - DOMENICA - SANTISSIMA TRINITÀ - [P] - Il Signore è fedele alla sua parola 
Gen 18,1-10a; Sal 104; 1Cor 12,2-6; Gv 14.21-26 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     ecco l’aggiornamento delle «cellette» legate ai lavori di ristrutturazione delle nostre Parrocchie. DECI-

SAMENTE C’È STATA UNA FORTE FRENATA NELLA GENEROSITÀ!!! Ma, purtroppo, i costi non sono stati ancora coperti. Per Capriano ci sarà da 

aggiornare con le spese per gli ultimissimi interventi che non erano ancora stati sistemati. Per Briosco decisamente a rilento su tutti i 

fronti. Mi auguro una decisa e costante ripresa di GENEROSITÀ. A Briosco Euro 200 di offerte straordinarie per Sant’Elisabetta!!! A 

Capriano Euro 100 dalle buste. GRAZIE ancora a tutti!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE 
STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTI-
CHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO 
SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Par-
rocchia di Capriano per la detrazione di utilizzare la causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 
14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 
27689». A brevissimo aggiungeremo anche la causale per Fornaci. Aggiungo e ricordo che chi dono attraverso la modalità del Bonifico 

per richiedere la giusta detrazione fiscale è invitato a consegnarmi in busta chiusa la distinta di versamento da allegare poi alla CONVEN-
ZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia di riferimento della donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO ALL’08 GIUGNO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 583 (+ 0) = Euro 29.150 - rimanenza Euro 45.850. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 98 (+ 4) = Euro 4.900 - rimanenza Euro 12.100. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 940 (+ 2) = Euro 47.000 - rimanenza Euro 26.000. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

09 Giugno 2025 - 15 Giugno 2025 
 

DOMENICA DI PENTECOSTE - Del tuo spirito, Signore, è piena la terra 
At 2, 1 - 11; Sal 103; 1 Cor 12, 1 - 11; Gv 14, 15 - 20 

 

Carissimi tutti e Carissime tutte, 

       in questo Settimanale di Comunità troverete allegato il TESTAMENTO SPIRITUALE 
DI DON GINO. Credo, in accordo con i suoi nipoti, di fare cosa gradita ad offrirlo alla riflessione di tutti sia per lo spessore appunto 

spirituale sia per la carica umana che ne trapela. Buona lettura e meditazione nella memoria del caro DON GINO!!! 

 Vorrei poi proseguire offrendovi una bella riflessione sul primo mese di ministero petrino di PAPA LEONE XIV. Una lettura non vi-

ziata, ma libera intellettualmente e soprattutto capace di collocare nell’ottica giusta la libertà ... papale!!! 
 

 UNA SOBRIETÀ RACCOLTA, LO STILE SENZA DISCONTINUITÀ DI PAPA LEONE 

 Il primo Papa statunitense procede con una sua strada, diversa da Francesco ma non in contraddizione con essa. Ancora non è 

stata sciolta alcuna riserva, ma con ogni probabilità Papa Leone abiterà nel palazzo apostolico. Una scelta che si colloca nel solco della 

tradizione, ma che non vuole essere letta in contrapposizione a chi, prima di lui, ha preferito strade diverse. Ogni Pontefice porta con sé 

un proprio stile, modellato dalla propria storia personale, dalla visione del ministero petrino, dai segni dei tempi. Leone, sin dalle prime 

ore dopo la sua elezione, ha mostrato di voler esprimere il proprio attraverso una sobrietà raccolta, un gusto per la forma come veicolo 

di contenuto, un’attenzione ai simboli della tradizione. Non si tratta di un ritorno all’indietro, né di una volontà di «restaurazione». Piut-

tosto, è un passo che cerca di rileggere il presente attraverso i segni di una storia secolare. La scelta di indossare abiti liturgici tradizionali 

- la mozzetta, il camauro, una croce pettorale sobria in argento - sembra inserirsi proprio in questa linea. Non c’è ostentazione, ma il 

desiderio di comunicare continuità, radicamento, memoria. «La forma può essere servizio», avrebbe detto nei primi giorni del pontifi-

cato. Un modo per ricordare che, anche attraverso ciò che si indossa, si rappresenta una funzione e non se stessi. Il nome scelto - Leone 

- evoca anche una figura storica di grande rilevanza. Leone Magno, Pontefice del V secolo, fu mediatore, difensore di Roma, teologo. Un 

riferimento non casuale per un Papa che sembra voler coniugare fermezza ed ascolto, istituzione e spiritualità, riservatezza e servizio. 

Poi, certo, c’è anche quel Leone XIII che scrisse la prima enciclica sociale, la Rerum Novarum, a significare ancora una volta un ancorag-

gio all’interno di una storia che lo ha preceduto, una storia che ancora oggi ha da dire e da comunicare. Fin dalla prima omelia, Papa 

Prevost ha fatto intuire il cuore del suo pontificato: uno sguardo interiore, centrato sull’essenzialità del Vangelo. Poche parole, pronun-

ciate con tono pacato, lontano dalla sovraesposizione. Nessun riferimento all’attualità politica, nessuna contrapposizione: solo il deside-

rio di richiamare alla centralità della Parola, alla forza silenziosa della preghiera, alla misericordia come chiave di lettura del mondo. Ed 

anche l’ipotesi che Leone prenda dimora nel palazzo apostolico non va letta come un ritorno a forme di potere, ma come una riafferma-

zione del ruolo istituzionale del Successore di Pietro. Così come la Domus Sanctae Marthae ha rappresentato per Papa Francesco un 

segno di prossimità e semplicità, il palazzo apostolico può, per Leone, rappresentare il senso di una responsabilità da vivere nella sobria 

continuità della storia. È un diverso linguaggio, ma non un linguaggio in conflitto. Anche nella scelta dei suoi collaboratori si intravede un 

certo stile: figure riservate, con una solida esperienza ecclesiale, capaci di muoversi con discrezione. Non volti da prima linea, ma pastori 

e diplomatici con uno spiccato senso del servizio. È come se Leone volesse costruire, fin da subito, una squadra che lavora nel silenzio, 

con passo lento e profondo. In questo senso appoggiandosi a quella parte di curia romana fedele, silenziosa, collaborativa. C’è anche 

una dimensione affettiva nel suo modo di porsi: il Papa saluta con un sorriso appena accennato, ascolta a lungo, parla poco, ma con 

parole pensate. Le sue prime apparizioni pubbliche lo 

mostrano attento ai bambini, agli anziani, ai malati. 

Nessun gesto eclatante, ma una continua attenzione al 

dettaglio, come se ogni momento avesse un peso spiri-

tuale. Alcuni hanno voluto leggere questi segnali come 

un’inversione rispetto al recente passato. In realtà, ciò 

che si profila è la ricchezza di uno stile personale che 

si aggiunge, senza contraddire, a quelli che l’hanno 

preceduto. Ogni Papa porta con sé una tonalità, una 

visione, una sensibilità. La forza della Chiesa è proprio 

questa: la capacità di tenere insieme differenze fecon-

de, di camminare nella diversità degli stili pur nella 

comunione della missione. Papa Leone sembra voler 

parlare poco ed ascoltare molto. Vuole che sia lo stile 

a comunicare il contenuto. Ha già chiesto che alcune 

celebrazioni, come il Corpus Domini, tornino ad essere 

vissute con maggiore solennità pubblica. Ed ha iniziato 

a visitare uffici e realtà ecclesiali in modo discreto, 

 



senza annunci preventivi. Gesti che non fanno rumore, ma che costruiscono, lentamente, un linguaggio. Il suo pontificato si apre in un 

tempo complesso, attraversato da sfide interne ed esterne. Ma forse proprio per questo Leone sceglie la strada di un’essenzialità che non 

grida, ma che accompagna. Una Chiesa che, senza rinunciare alla voce, ritrova anche la forza del silenzio. Come scriveva Benedetto XVI, 

«la verità non ha bisogno di clamore per imporsi». Papa Leone sembra aver preso sul serio questa eredità: il potere della discrezione, il 

valore della sobrietà, la forza delle radici. 

 

 Un altro intervento significativo di PAPA LEONE XIV riguarda l’augurio per un nuovo slancio missionario per la Chiesa in Francia ed 

invoca l’intercessione dei tre «maestri da ascoltare»: Santa Teresa di Lisieux (1873 - 1897), San Giovanni Maria Vianney (1786 - 

1859) e San Giovanni Eudes (1601 - 1680), in occasione del centenario della loro canonizzazione che cade nel mese di maggio, e 

«sotto i venti contrari e talvolta ostili dell’indifferentismo, del materialismo e dell’individualismo». È quanto si legge in un messag-

gio, datato 28 maggio, ed indirizzato alla Conferenza Episcopale di Francia. Il Pontefice invita a dare rilievo a questo anniversario dinanzi 

all’ampiezza delle sfide che la Chiesa francese deve «affrontare un secolo dopo» ma anche dinanzi all’attualità «di queste tre figure di 
santità» che «hanno amato Gesù senza riserve in modo semplice, forte e autentico; hanno sperimentato la sua bontà e la sua tene-
rezza in una particolare vicinanza quotidiana, e l’hanno testimoniata con un ammirevole slancio missionario». PAPA LEONE XIV invi-

ta a scoprire  l’amore di Gesù. Ricordando l’enciclica di Papa Francesco Dilexit Nos sull’amore umano e divino del cuore di Gesù Cristo, 

PAPA LEONE XIV ricorda così «il programma di evangelizzazione e missione più bello e semplice per il vostro Paese: aiutare tutti a 
scoprire l’amore tenero e amorevole che Gesù ha per loro, fino a trasformare la loro vita». San Giovanni Eudes, sottolinea il Papa, 

diffuse la devozione al Sacro Cuore di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria; San Giovanni Maria Vianney fu «sacerdote appassionato 
e dedito al suo ministero» infine Santa Teresa di Gesù Bambino e del Volto Santo fu «il grande dottore in scientia amoris di cui il 
nostro mondo ha bisogno». PAPA LEONE XIV chiede così di tenere viva l’eredità cristiana. «Celebrare il centenario della canonizzazio-
ne di questi tre Santi - si legge - è innanzitutto un invito a rendere grazie al Signore per le meraviglie che ha compiuto in questa 
terra di Francia in lunghi secoli di evangelizzazione e di vita cristiana». Leone XIV ricorda che i Santi nascono in Comunità cristiane 

vive, capaci di «accendere nei loro cuori l’amore per Gesù e il desiderio di seguirlo. Questa eredità cristiana - sottolinea - vi appar-
tiene ancora, permea profondamente la vostra cultura e rimane viva in molti cuori». Infine, PAPA LEONE XIV vuole esprimere il pro-

prio grazie ai sacerdoti in Francia. L’invito del Pontefice è di vivere le celebrazioni non con la nostalgia del passato ma con la speranza 

che «facciano nascere un nuovo slancio missionario» per parlare anche ai giovani «della bellezza, della grandezza e della fecondità 
del sacerdozio» in un momento in cui si avverte «crudelmente» la mancanza di vocazioni nelle Diocesi francesi. «Colgo l’occasione per 
ringraziare di cuore tutti i sacerdoti di Francia per il loro impegno coraggioso e perseverante, e per esprimere il mio affetto pater-
no nei loro confronti». 

 

 Uno sguardo, poi, su questo mese di GIUGNO dedicato al SACRO CUORE DI GESÙ!!! Anche PAPA LEONE XIV legge questo me-

se in quest’ottica. Nella sua prima intenzione di preghiera per il mese di giugno, il Pontefice esorta ogni fedele a trovare «consolazione 
nel rapporto personale» con Cristo, in modo da poter portare il suo amore ad altri. Nel videomessaggio, diffuso dalla Rete Mondiale di 

Preghiera del Papa, anche una preghiera inedita al Sacro Cuore di Gesù. «Preghiamo perché ognuno di noi trovi consolazione nel 
rapporto personale con Gesù e impari dal suo cuore la compassione per il mondo». Per la prima volta si sente la voce di Leone XIV 

che introduce in inglese l’intenzione di preghiera per il mese in corso, in un videomessaggio diffuso il 3 giugno, dalla RETE MONDIALE DI 
PREGHIERA DEL PAPA. Per questo mese, tradizionalmente dedicato alla devozione al Sacro Cuore di Gesù, il Pontefice esorta i fedeli a 

conoscere personalmente l’amore di Cristo, in modo da diffonderlo a tutti e consolare specialmente coloro che soffrono, in un mondo 

spesso segnato da divisioni, diseguaglianze e povertà. Dopo le parole di Leone XIV, un’altra voce recita una preghiera inedita dedicata al 

Sacro Cuore per accompagnare i fedeli nelle loro meditazioni. «Signore, oggi vengo dal tuo tenero cuore» è l’incipit della preghiera, 

«da te che riversi compassione sui piccoli e sui poveri, su coloro che soffrono e su tutte le miserie umane». «Ci hai mostrato l’amo-
re del Padre amandoci senza misura con il tuo cuore, divino e umano». Parole che sono corredate dalle immagini della Chiesa del 

09 - Lunedì Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa - [II] - Il Signore è l’altissimo il re della gloria 
Es 19, 16b - 19; Sal 28; Gv 12, 27 - 32 

PRIMA SETTIMANA DI ORATORIO FERIALE 2025 

07.45  Lodi Mattutine [II] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.30  CELEBRAZIONE EUCARISTICA DI AFFIDAMENTO PER IL NUOVO ORATORIO FERIALE a Briosco 

10 - Martedì della settimana dopo Pentecoste - [II] - Fa’ che ascoltiamo, Signore, la Tua voce 
Dt 6, 10 - 19; Sal 80; Mc 10, 28 - 30 

08.00  Lodi Mattutine [II] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [II] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [II] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

20.30  INCONTRO CON IL GRUPPO LITURGICO, I SACRISTI ED I DIRETTORI DEI CORI 
20.30  PER L’ORGANIZZAZIONE DELLA SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI in Oratorio a Fornaci 

11 - Mercoledì - SAN BARNABA, Apostolo - [P] - Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore 
At 11, 21b - 26; 13, 1 - 3; Sal 97; Col 1, 23 - 29; Mt 10, 7 - 15 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

Gesù a Roma e del Santuario nazionale del Sacro Cuore di Makati, nelle Filippine. «Concedi a tutti i tuoi figli la grazia dell’incontro 
con te» e poi «mandaci in missione: - conclude la preghiera - una missione di compassione per il mondo, dove tu sei la fonte da cui 
scaturisce ogni consolazione». 

LA COMPASSIONE PER RISPONDERE AI PROBLEMI DEL MONDO: il gesuita Cristóbal Fones, direttore internazionale della Rete Mondiale di Pre-

ghiera del Papa, commenta le parole di Leone XIV sottolineando come attraverso una relazione personale con Gesù il cuore di ciascuno 

diventi più simile a quello di Cristo e si impari la vera compassione per gli altri. «Gesù - spiega padre Fones - ha mostrato un amore in-
condizionato verso tutti, specialmente verso i poveri, gli ammalati, coloro che soffrono. Il Papa ci incoraggia a imitare questo amo-
re compassionevole tendendo la mano a chi è in difficoltà». «La compassione cerca di alleviare la sofferenza e di promuovere la 
dignità umana». Per questo, si traduce in azioni concrete che mirano a rimuovere le radici della povertà, della disuguaglianza e dell’e-

sclusione, «per contribuire alla costruzione di un mondo più giusto e solidale». Il gesuita ha anche sottolineato come il lavoro della 

Rete Mondiale di Preghiera del Papa si inserisca nell’anno del Giubileo in cui occorre tra le altre cose pregare per le intenzioni del Pon-

tefice e ottenere la grazia dell’indulgenza giubilare. 

I PAPI E LA DEVOZIONE AL SACRO CUORE DI GESÙ: la devozione al SACRO CUORE DI GESÙ si è sviluppata nel XVII secolo con le rivelazio-

ni a Santa Margherita Maria Alacoque e alla sua interpretazione da parte del gesuita San Claudio de La Colombière. Papa Pio IX pro-

clamò la festa del Sacro Cuore nel 1856 e successivamente, Leone XIII, da cui l’attuale Pontefice ha preso il nome, ne rafforzò l’impor-

tanza elevandola a solennità nel 1889. Scrisse poi l’enciclica Annum sacrum nel 1899 in cui consacra l’umanità intera al Cuore di Gesù. 

Vari Papi, come Pio XI e Pio XII, hanno dedicato encicliche a questa devozione. Più recentemente nel 2024, Francesco ha pubblicato 

Dilexit nos, in cui proponeva il Cuore di Cristo come risposta alla cultura dello scarto e all’indifferenza. 

Signore, oggi vengo dal tuo tenero cuore: 
da te che hai parole che mi infiammano il cuore, 
da te che riversi compassione sui piccoli e sui poveri, 
su coloro che soffrono e su tutte le miserie umane. 
Desidero conoscerti di più, contemplarti nel Vangelo, 
stare con te e imparare da te 
e dalla carità con cui ti sei lasciato toccare da ogni forma di povertà. 
Ci hai mostrato l’amore del Padre amandoci senza misura 
con il tuo cuore, divino e umano. 
Concedi a tutti i tuoi figli la grazia dell’incontro con te. 
Cambia, plasma e trasforma i nostri piani, 
affinché possiamo cercare solo te, in ogni circostanza: 
nella preghiera, nel lavoro, 
negli incontri e nella nostra routine quotidiana. 
Da questo incontro, mandaci in missione: 
una missione di compassione per il mondo, 
dove tu sei la fonte da cui scaturisce ogni consolazione. 
Amen. 

 

 Pregate, carissimi tutti, anche per il buon esito sia dell’Oratorio Feriale che dell’esperienza estiva!!! Siamo tutti impegnati a far sì 

che non sia solamente un «PARCHEGGIO» - anche se così, purtroppo, lo intendono moltissimi genitori che li iscrivono all’Oratorio Feria-
le, ma si dimenticano la Santa Messa domenicale -, bensì un’esperienza di cristiana fraternità e gioiosità!!! 

 

 Concludo ricordando che dal MESE DI GIUGNO e poi anche di LUGLIO ed AGOSTO gli orari delle Sante Messe della settima-
na sono modificati, mentre non sono cambiati gli orari delle Sante Messe domenicali a GIUGNO. Cambieranno, invece, a partire dai 

mesi LUGLIO ed AGOSTO per la mancanza dei Sacerdoti!!! Spero, però, di trovare anche quelli che potranno celebrare quando sarò 

via con i ragazzi per l’esperienza estiva in montagna e per il Pellegrinaggio giubilare!!! Altrimenti dovrò annullare le Celebrazioni!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/20241024-enciclica-dilexit-nos.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/20241024-enciclica-dilexit-nos.html

